Signore, sono pochi quelli che si salvano?
26 OTTOBRE (Lc 13,22-30)

L’Antico Testamento viveva di questa duplice verità: bontà e cattiveria, carità e malvagità, obbedienza e trasgressione, pietà ed empietà, non producono lo stesso frutto né sulla terra e né nell’eternità. Così inizia il Libro dei Salmi: “Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, non resta nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti, ma nella legge del Signore trova la sua gioia, la sua legge medita giorno e notte. È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo tempo: le sue foglie non appassiscono e tutto quello che fa, riesce bene. Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disperde; perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio né i peccatori nell’assemblea dei giusti, poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, mentre la via dei malvagi va in rovina” (Sal 1,1-6). 

Così anche un altro Salmo: “Signore, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sulla tua santa montagna? Colui che cammina senza colpa, pratica la giustizia e dice la verità che ha nel cuore,  non sparge calunnie con la sua lingua, non fa danno al suo prossimo e non lancia insulti al suo vicino. Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore. Anche se ha giurato a proprio danno, mantiene la parola; non presta il suo denaro a usura e non accetta doni contro l’innocente. Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre” (Sal 15 (14), 1-5). Anche il Nuovo Testamento si costruisce, si fonda, si edifica su questa duplice verità: ogni azione produce un suo frutto oggi e nel futuro, dopo il tempo.

Al cristiano dei nostri giorni si deve applicare quanto dice il profeta: «Stolto è il mio popolo: non mi conosce, sono figli insipienti, senza intelligenza; sono esperti nel fare il male, ma non sanno compiere il bene» (Ger 4,22). E ancora: “Sordi, ascoltate, ciechi, volgete lo sguardo per vedere. Chi è cieco, se non il mio servo? Chi è sordo come il messaggero che io invio? Chi è cieco come il mio privilegiato? Chi è cieco come il servo del Signore? Hai visto molte cose, ma senza farvi attenzione, hai aperto gli orecchi, ma senza sentire” (Cfr. Is 42,18-25). Il mondo cristiano sta andando in rovina, eppure gli inviati del Signore, i ministri della Parola, i professori della scienza insegnano non ci è conseguenza né nel tempo e né nell’eternità per rapporto ai frutti che uno produce. Dio però così non pensa. Gesù così non ammaestra. 
Passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi».

La salvezza eterna è dono di Dio promesso a chi rimane fedele alla sua Parola. Essa è un dono ed anche un frutto. Dono e frutto devono essere una cosa sola, sempre. Senza il dono non c’è il frutto, ma anche senza il frutto non c’è il dono. Chi insegna che il dono è senza il frutto è un mentitore, un figlio di satana, un diavolo, un ingannatore dei suoi fratelli, uno che riempie di anime l’inferno e rende vuoto il Paradiso.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci maestri di eterna verità. 
